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il miracolo Andrade 
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Stadio tutto esaurito 
nonostante le assenze 
tra i campioni di Ancelotti, 
Gullit e Baresi in panchina 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPftlO 

wm PESCARA Un doppio Van 
Basten è stato sufficiente al 
Milan per mettere al tappeto 
un Pescara che è durato sol­
tanto 45' Troppo poco, per 
reggere alla furbizia alla clas­
se e alla volontà del rossoneri, 
colpiti a freddo da una bella 
combinazione offensiva ini­
ziata da Junior, che con Tua è 
stato senz altro il migliore del­
la squadra adriatica 

Ma vediamo come sono an­
date le cose in campo Per ve­
dere il Milan e è il pubblico 
delle grandi occasioni 
L'«Adriatico» fa registrare II 
primo tutto esaurito della sta­
gione (anche perché il prezzo 
del biglietti e stato decisa­
mente ridimensionato) La 
parlila si infiamma subito per 
merito del Pescara che va im­
mediatamente in gol L'azione 
è molto bella Nasce dai piedi 
magici di Junior che pesca Ti-
ta sulla destra, e quindi al volo 
il brasiliano lancia Pagano che 
si presenta solo davanti a Gal­
li Il portiere esce e respinge la 
conclusione dell'ala abruzze­
se, Sulla respinta s'avventa Za-
none che spedisce in fondo 
alla rete Sono trascorsi sol­
tanto 41" di partita 

Una doccia fredda per 1 ros­
soneri, che non accettano 
l'atteggiamento quasi irrive­
rente degli abruzzesi Capo­
volgimento di fronte e pareg­
gio di Van Basten al 2', ma 11 
signor Lo Bello annulla per il 

direttore di gara I olandese 
aveva sgomitato troppo I) Mi­
lan non reclama, ma s Infuna 
Giù la testa e rossonen spin­
gono come forsennati Man­
cano Gullit (infortunato) e An­
celotti (operato), non c'è 
neanche Baresi che siede in 
panchina (Sacchi vuol prova­
re Costacurta, «sto che II ca­
pitano, squalificato per l'Uefa, 
non potrà giocare contro II Vi-
tocha mercoledì 7 in Coppa 
Campioni), ma la partita di­
venta uh monologo del Milan 
che si riversa nettarea del Pe­
scara U difesa dei padroni di 
casa a volle vacilla, ma non 
cede E quando sembra esse­
re sull'orlo di capitolare, viene 
salvala dalla dèa bendala, Ac­
cade al IO' con Bergodl, che 
salva due volle nello spazio di 
pochi secondi sulla linea Pri-

£a su una conclusione di Van 
isten, poi di Evani, servito 

sempre dall'olandese che 
aveva ripreso la respinta del 
Ubero abruzzese 

Il Milan accusa il colpo e dà 
l'impressione di perdere luci-
dita Colombo e Evani sulle fa­
sce cercano di ragionare di 
più, piuttosto che correre Al 
centro Donadonl cerca di diri­
gere l'orchestra, ma con scar­
so successo Si gioca a sprazzi 
e quelli del Pescara condotti 
da Junior e Pagano sono I PIÙ 
pericolosi, anche perché Co­
stacurta, Il Utero rossonero, 
non è un baluardo insormon-

I teorici delta zona a confronto: SKCI I I e Galeone 

labile tanto da costnngere 
Sacchi ad invertirgli il ruolo 
con Tassotti Si va quindi al 
riposo con il Pescara in van­
taggio di un gol Al ritomo in 
campo il Milan cerca subito di 
riequilibrare la situazione e ci 
riesce al 54' Evani tocca per 
Virdis che lancia in profondila 
Van Basten, l'olandese si libe­
ra in area e batte imparabil­
mente Gatta 

Il Milan insiste 11 gol del pa­
ri l'ha nnfrancato, mentre il 
Pescara non è più quello spu­
meggiante del prono tempo E 
al 64Yamva II raddoppio, sem­

pre di Van Basten, lasciato 
troppo in liberti e quindi In 
grado di poter trafiggere sen­
za problemi Gatta In uscita II 
Pescara a questo punto va in 
barca, il Milan con Baresi in 
campo appare molto più soli­
do in difesa Al 67' Virdis co­
glie il palo e all'8r Campione 
di testa serve Evani, che si fa 
però respingere la conclusio­
ne da Gatta in uscita. E l'ulti­
ma emozione della partiti 

Pescara: Gatta, Di Cara, Cam­
pione, Bruno (46' Ciarlanlini), 
Junior, Bergodl, Pagano, Ga-

sperini, Zanone (59' Marcheg-
jfsnl), Tua, Berlinghieri (80' 

Millo? Galli, Mussi (63' Bare­
si), Maldinì, Colombo (46' 
Massaro), Tassoni, Costacur­
ta, Donadonl. Riikaard, Van 
Basten, Evani (MMlianchl). 
Virdis. 
Arturo: Lo Bello di Siracusa. 
Marcatori: al 41" Zanone, al 
54'e al 64'Van Basten 
Note sera» calda (25 gradi), 
terréno In jJerfette condizioni, 
spettatori 23 6ISper un Incas­
so di S86 030 OOOlire 
AmmoaM: al 70' Junior e al 
76'Evani 

t « | MONZA Ancora una Vol­
ta il tridente d'attacco torma* 
io da Voeller, Renato e Rizzi­
teli! non ha dato 1 risultali ape-
MI nel» Roma, malamente 
•confitta ieri a Monza nella 
terza giornata di Coppa Italia 
U formazione glallorossa, pri­
va del suo secondo brasiliano 
Ahdrade, che forse debuliera 
mercoledì contro il Como, ha 
caduto contro la squadra lom­
barda e ha denotato ancora 
Ulti volta difficolti di mano­
vra i centrocampo 1 bianco-
rosi! allenati da Prosio sono 
passati In vantaggio al 23' del 
primo tempo con II centravan­
ti Casiraghi, La pressione della 
Roma, priva del con«ueto in-

Ritto sulla fascia sinistra di 
«Il a cui Liedholm ha con­

testo un rumo di riposo, ha 
dato 1 suoi risultali solo a c ­
quando l'arbitro Pezzali! di 
Frittamagglore ha concesso 
ufi rigore a favor» del giallo-
Mail, dopo che tra minuti pri­
mi Il Monza he avevi sciupa-
to uno con Casiraghi. Dal dì-
achello Giannini ha battuto il 
portiere Sudari, girato que-
Rannodai Milan il Monza 

Nella ripresa 11 Monza si * 
portilo nuovamente in van­
taggio dopo un quarto d'ora 
digioco con il difensore Man­

cino Nella Roma al 69' Poll-
cino entrava al posto di Oddi 
mentre Baldlerl rilevava Bru­
no Conti schieralo i centro­
campo ma non In grado di ri­
petere le recenti prestazioni di 
Prato e Empoli Nonostante 
gli ultimi sforzi la Roma non 
riusciva i recuperare nuova­
mente e concludeva Inglorio­
samente questi trasferta lom­
barda Tra i pali della forma­
zione glallorossa ha giocato 
Penai che e auto preferito 
incora uni volta a Tancredi 

Manu Nuclari, Montanini, 
Mancuso, Brloschl, Saint, Già-
retta, Ganz, Zanpncelli, Casi­
raghi (69' Robblati), Conson­
ni, Qaudenti (59'Stroppa) 12 
Briglia, 13 Tlbaldo, \\ Pu­
gilati! 

Roma: Peruzzi, Gerolln, 
Oddi (69' Micino), Desideri, 
Collovatl, Manfredonia, Rena­
to, Conti (69'Baldieri), Voel 
ter, Giannini, Rizzitelll. 12 
Tancredi, 13 Tempestili!, 15 
Signorini 

Marcatori.' 23' Casiraghi, 
39' Giannini (rig), 60' Mancu­
so 

Notai Cielo sereno, terreno 
in perfette condizioni Spetta­
tori diecimila circa Ammoniti 
Montanini e Voeller per gioco 
falloso 

Conto alla rovescia per il sovietico Zavarov che giungerà a Torino tra pochi giorni 
Intanto ci pensa il vecchio attaccante a tenere a galla la squadra 

Attobelli nasconde i guai di Zoff 
DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI PIVA 

afa BERGAMO Sembra che 
Zofl abbia sognalo più volte in 
queste notti il biondo Zavarov 
e non erano ceno notti sere­
ne. Vi capito Dove lo fa gio­
care questo sovietico? Se I in-
senmento della stella della Di­
namo i un problema da quel­
lo che si è visto a Bergamo si 
può dire che non è certo I uni­
co e nemmeno il più grave 
della Juventus L'Atalanta ha 
fatto un figurone e, tenuto 
conto del peso specifico dei 
suol giocatori, Mondonlco ha 
di che compiacersi Li squa­
dra nerazzurra ha un progetto 
di gioco, un ordine nello stare 
in campo che certamente la 
Juve non possiede in questo 
frangente E se arriverà Bela-
nov la squadra bergamasca fa 
rà un bel passo in avanti quan­
to a pericolosità len sera a 
creare guai alla difesa bianco­

nera è bastata quella vecchia 
lenza di Garlim che ha impie­
tosamente dimostrato che per 
Brio si annuncia una stagione 
molto difficile E non ha fatto 
buona impressione tutta la di­
fesa bianconera pur tenendo 
conto che ali ultimo istante 
Zoff ha dovuto nmediare infi 
landò il rude Favero al posto 
di Tricella Troppe volte co 
munque 1 Atalanla è nuscita a 
tagliare fuon il pacchetto di­
fensivo bianconero a parte la 
limpida azione del gol di For­
tunato A Bergamo nella Juve 
pochi punti certi e tante per­
plessità Tra (e cose sicure in­
dubbiamente Altobelli che ha 
confermato come classe ed 
espenenza siano decisive 
Inoltre «Spillo» aggiunge un 
feeling particolare con il gol 
dimostrato fion solo in occa 
sione della bella realizzazione 
ma entrando in tutte, non 

molte i dire il vero, le azioni 
importanti della Juve Zoff 
cerca di lar giocare in modo 
aggressivo i suoi, ma non è 
pressing vero, né è una regola 
la tattica del fuorigioco Pesa 
la mancanza di un regista e 
intanto a fare da punto di nfe* 
nmento al centro c'è Maroc-
chi Non è regista RuiBarrose 
anche se il suo dinamismo è 
notevole resta il problema di 
capire a cosa serva Accanto! 
loro un Laudrup che gioca 
piuttosto arretrato e che con­
tinua a farsi vedere solo di tan­
to in tanto e dall'altra pane 
Mauro, raramente importante, 
che forse si sente predestina­
to a finire in panchina per da­
re un posto a Zavarov Cosa 
possa essere la Juventus è 
quindi difficile capirlo anche 
perche il suo gioco pare affi­
dato molto alla improvvisazio­
ne oltre che all'impegno cui 
Zoff tiene molto ma che non 
produce certo calcio di quali­

tà. Eri indila in vantaggio l i 
Juve e non avevi fatto moltis­
simo in attacco, ma da quelli 
condizione favorevole è stata 
scalzala con merito dall'Ata-
lanta. 

Atalanla: Fiotti, Contratto, 
Pasciullo (Cucchi 630; Fortu­
nato, Verteva, Bonadna, 
Stromberg, Prytt, Esposito, 
Nicolim, Girimi (Incocciali 
791) 
Jmveataei Tacconi, Bruno, De 
Agostini, Galla, Bno, Favero, 
Mauro, Barros, Attobelli, Ma-
rocchi, Laudrup 
Arbitro: Tullio Lanese di Mes­
sina 
Marcatori: Attobelli 41', For­
tunato 54' 
Note: Serata calda e molto 
umida, stadio comunale quasi 
al completo con oltre 30 000 
spettatori Tricella ha dato for­
fait durante il riscaldamento 
(contrattura) ed è stato nm-

Riazzato da Favero Ammoniti 
•colmi, Galia, Contratto. 

La nazionale di calcio va a Seul senza nascondere le sue ambizioni e lasciando a casa i panchinari illustri 
Le novità del neoselezionatore azzurro, Francesco Rocca: «Sarà una squadra a tutto pressing» 

Olimpica sprint col nuovo motore Kawasaki 
Una qualificazione ai Giochi ottenuta senza una 
sconfina, un girone eliminatono (Guatemala, Zam­
bia e Iralt) non proprio impossibile, la nazionale 
olimpica di calcio può fare molta strada a Seul. 
tMa occorre attrezzarsi in maniera adeguata dice 
Francesco Rocca, i «nomi» non mi bastano, ho 
bisogno di giocatori in grado di reggere il tour de 
force che ci aspetta in Corea». 

MONALDO PEtUlOUNI 

san ROMA Al tradizionale 
esodo delle vacanze ha prefe­
rito un «ndinvlenl continuo, 
facendo la spola tra 1 campi 
dell intera penisola e la sua 
«tana» di San Vito Romano 
«Catturare» Francesco Rocca 
di questi tempi, non è Impresa 
facile e quando II telefono di 
casi la smette di squillare a 
vuoto ti senti rispondere «Si, 
Francesca e è ma ora è anda 
t o i correre In bicicletta» Non 
stavi un attimo termo quando 

giocava e non trova pace 
nemmeno adesso che sta se 
duto sulla panchina della na 
zlonale olimpica «A me le co­
se i sempre piaciuto farle be­
ne, lasciando II minor spazio 
possibile al caso - spiega la 
voce rombante di Kawasaki 
-, dopo aver conquistato la 
qualificazione per Seul non 
penso proprio di andare fin 
laggiù in gita turistica» 

Da quando II Bilione e tor­
nilo • rimbalzare In mi­

niera più o me 
non II ael fermilo un mo­
mento. Dal tornei di mezza 
estale al primi turni di 
coppi Italia In giro come 
un segugio a scrutare, • 
prendere appunti... 

Le Olimpiadi già capitano in 
un momento in cui le squadre 
sono ancora lontane dalla for 
ma ottimale CI sono siati poi 
gli incidenti di Filippo Galli e 
di Ancelotti A tulio questa 
aggiungiamo II fatto che dlver 
si tra i giocatori che hanno 
portato I Olimpica a Seul ven­
gono impiegati a mezzo servi­
zio nei loro club lo non posso 
fare delle scelte fidandomi del 
nome e magari sperando che 
se son rose fioriranno In Co 
rea bisognerà giocare una 
partita ogni due giorni e ci 
vuole gente in grado di sop 
portare questo «tour de for­
ce» 

Quindi I Romano, I Rizzi­
teli!, che Manno scaldando 

che risparmiarsi 
di rare le valigie? 

l i fatica 

Alt, nomi non ne faccio - fa 
brusco Rocca - giovedì pros 
Simo comunicherò la lista dei 
convocati e spiegherò il per­
chè delle mie scelle Meglio 
non fare nomi adesso, si ri­
schia solo di creare inutili po­
lemiche Qualcuno è già arri­
vato a dire che sto cancellan­
do la nazionale di Zoff di 
menticando che in quello 
limpica e era anche u pò di 
tanna del mio sacco 

D'accordo, mi questa 
Olimpici largali Rocca 
avrà pure uni fisionomia 
diversi d i quelli carroz­
z i t i Zoff? 

Non è una scoperta che a me 
piaccia il gioco aggressivo II 
pressing Tatticamente non 
camblerò molto, ma la squa 
dra avrà sicuramente più gnn 
ta A centrocampo punterò su 
giocaton di «quantità» più che 

di «qualità» gente capace di 
mozzare il fiato ali avversano 
e di dare respiro alla nostra 
«trequarti» 

E per l'attacco? 
In Corea ne porterò tre che 
devo scegliere tra Virdis Car­
nevale Pacione e Rizzitelll 

La •famiglia Olimpici» e 
alita Insieme l'ultima vol­
t i tre mesi f i In Islanda, 
quando staccò II biglietto 
per Seul, Allora tu eri 11 vi­
ce di Zoff. DI solilo l'alle­
natore In seconda e l'ami­
co dei giocatori Credi che 
Il creerà qualche proble­
ma di rapporti il passaggio 
di grado? 

Non credo che mi volessero 
tanto bene - ridacchia Rocca 
- visto che ero quello che li 
faceva correre e soffrire in al 
lenamento E poi nel lavoro 
non mi piace troppa confi 
denza il massimo rispetto re 
ciproco e ognuno faccia la 
sua parte 

E dover dare ordini • tipi 
come VIrdIa, Tacconi che 
sono quasi lini coetanei? 

Ma io sono nato vecchio 
Scherzi a parte io pretendo il 
massimo della professionalità 
e se qualcuno penserà di 
comportarsi in maniera diver­
sa, non ci penserò su due voi 
te pnma di metterlo alla porta. 

Di «secondo» a «primo», 
mi una volti conclusa l'o-
nerazlone-Seul tornerai di 
nuovo «secondo»? 

Si è già slato stabilito sarò di 
nuovo il vice di Maldim nella 
Under 21 

Vi bene eoa) anche le ri­
tornassi da Seul con l'oro 
In lasci? 

Non camblerebbe nulla Mi 
piace lavorare per vincere ma 
la mia professione non e ap­
pesa ad una medaglia 

Rocca ha da sempre la testa 
nel pallone, ma i piedi conti­

nua a tenerli ben piantau per 
terra La sua umiltà è quasi 
sfrontata come il suo orgo­
glio Tirarlo per i capelli nella 
bagarre polemica è quasi im­
possibile E non solo perchè 
lui non può offrire la «materia 
pnma» 

Mi qaesti deQ'eterao se­
condo o del primo eoa la­
tore, risto chea Seni da»-
rt anche Vkul, è ina vo­
cazione? 

Ancora questa storia di Vicini 
- sbuffa un Kawasaki un po' 
su di gin - I Olimpica è stala 
affidata a me, le scelte le fac­
cio io Ma visto che ira due 
anni ci saranno i Mondiali e 
considerando che a Seul ci sa­
rà la passerella delle future na­
zionali sarebbe stato sciocco 
che il et della nostra nazionale 
fosse nmasto a casa, anziché 
venire ad osservare con i suoi 
occhi cosa si muove nei pano­
rama del calcio modiale 

Il tedesco Bitltme sferra un tiro 

Vecchi problemi per 11 Trap 

Non bastano i «panzer» 
TVa Ascoli e Inter 
vincono gli sbadigli 

FRANCISCO MAZZOCCHI 

aaj ASCOLI Finisce a reti in­
violate tra Ascoli e Inter Spar­
tizione dei punii, buoni per su­
perare il turno, mi gioco che 
lascia molto a desiderare A 
deludere di più, naturalmente, 
è la squadra di Trapattonl 
esercita un costante predomi­
nio temtonale ma i movimenti 
in campo sono troppo com­
passati per mettere in difficol­
tà l'Ascoli Si salvano dal gri­
giore solo i due tedeschi, Bre­
tone e Mallhéus. Ancora nel 
grigiore Berti e Bianchi, gli al­
tri «carissimi» neoacquistl 

L'Ascoli ha fatto la sua one­
sta partita, Castagner non può 
disporre di Dell'Oglio e Casa-
grande e li squadra, rimaneg­
giala, (a quel che può Contie­
ne le offensive dell Inter e ri­
batte. quanto può, in contro­
piede, rendendosi scarsamen­
te pericolosa 

Ma andiamo alla cronica. 
Parte di slancio I Inter che già 
al secondo minuto si presenta 
davanti i l portiere Scambia­
no I due tedeschi e l i pai» 
finisce sui piedi di Serena' 
gran tiro che Pazugli sventa 
III angolo Pronta la risposta 
dell'Ascoli con un'azione tut­
ta In verticale con doppio 
scambio Agostint-Benetti e 
passaggio finale per Cvetkovlc 
che sciupa a pochi passi da 
Malgioglìo Ci provano ancori 
Senni e poi Dui che, solo 

davanti alla porta, mette sulle 
mani dell'estremo biancone­
ro Rischia l'autogol pure Fon-
tolan su un cross di Berti e al 
rivede di nuovo l'Ascoli, «Ni 
fine del primo tempo, con un 
gran tiro di Giovanneo! dal li­
mite che sflora il palo 

Nel secondo tempo l'Inter, 
mandi in campo i rincalzi. 
Ciocci e Malleoli firmo me­
glio di Berti e Bianchii 11 par­
titasi vivacizza La difesa bian­
conera continua comunque « 
vigilare e i pericoli ventano 
solo da lontano è di MIMMI 
un gran Uro al 79- che Panagli 
devia sulla traversa. Nell'A­
scoli le note positive vengono 
dal singoli, Sugli scudi Cori, 
Giovannelll e il coopti di lie­
vi Si replica, sempre al Del 
Duca, per la prima di campio­
nato Silurata uno spettaco­
lo migliore. 

Pizzegll, Dietro, 
Dori, Benedetti, Fonrolln, Ar-
slanovtc. Cvetkovlc, Carme, 

li) A disp: Bocchino, MkeH, 
"odia. AH Castagner 

lnten_Malgloguo, Bt 
Baresi, Bretone, 
doriinl. Bianchi (5y ™ ™ 
Berti (63'Nobile), DUI l 
Ciocci), Matthleus, Strani. A 
disp fornii .* Verdetti. AH, 
Trapattonl. 

Attira Longhl ili tonta. 

Renica fuori, Fusi libero 

Maradona in campo 
Bianchi fa esperimenti 
ma il Napoli non ingrana 
ss* SAN BENEDETTO Nono­
stante Il vittoria il Napoli non 
convince, anzi conferma tutti i 
difetti mostraU in questa pri­
ma fase di Coppa Italia Difesa 
arrugginita, centrocampo co­
stipato, attacco affidato esclu­
sivamente all'inventiva del 
singolo, leggi Maradona 
Bianchi ha presentato una no-
vita, per la prima volta Renica 
si è seduto in panchina, libero 
è schierato l'eclettico Fusi E 
un Napoli Imbottito di centro­
campisti in cerca di posizione 
Alemao vaga contusamente 
per il campo imitato da Crip-
pa, De Napoli attraversa deci­
samente un mpmehtaccio, 
dietro Francini e Corredini ar­
rancano e lo stesso Ferrara è 
lontano dagli standard abitua­
li Poche idee, schemi zero II 
vantaggio arriva su autogol di 
Salvlom al 25' l'azione è di 
Maradona, l'apertura per Car­
nevale che tira, I ultimo tocco 
del marchigiano, probabil­
mente ininfluente La Samba 
una sparring partner davvero 

modesta, il Napoli riesce a su­
perarla anche se a trilli ippe-
re più grigio di quello visto 
perderei Intanto Bian­
chi richiama Crippa Cara JÌÌ 
successo a Ben) preferendo-
ali Carenante e procede al­
l'ormai tradizionale scambio 
di ruoli tra Fusi e Menno. Al 
68' raddoppio "olimpia" 
tocca a Romano che appog­
gia in rete un traversone raso­
terra di Maradona. _ 

O i e SI. 

Marcato, Andreoli, Torri, No> 
bile (55 Cesari), Recidenti; 
Rosei», Mariani, V a t o O * 
«ora (85' Lusslgnoll), Cantelli 
(70' Paclscopi) 
Napoli: Giuliani, Ferrara, 
Francini, Corredini CW Bi-

Carnevale 
lardn, Romano. 

lorete), 68" Romano. 

Rocca vuol far volare l'Olimpica 
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